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PREMESSA

La normativa in tema di inquinamento acustico chiama gli enti locali, soprattutto il
Comune, a svolgere un ruolo di primissimo piano. Questo è il presupposto di base
del presente manuale, il quale, piuttosto che illustrare puntualmente la legislazione,
vuole innanzitutto fornire un quadro schematico ma al contempo esauriente dei
sistemi per il controllo dell’inquinamento acustico, finalizzato a costituire un docu-
mento pratico di supporto per tecnici, giuristi e operatori degli enti locali, che a
diverso titolo sono chiamati a cimentarsi con le norme e le procedure per la gestione
della problematica.
Peraltro, grazie all’agevole fruizione dei contenuti, il manuale è destinato ad essere
utile anche al cittadino, primo soggetto coinvolto dagli effetti del rumore.
Considerato che i procedimenti in tema di inquinamento acustico possono interessare
diversi ambiti disciplinari, oltre che diverse amministrazioni, nell’illustrazione delle
problematiche si è cercato di assimilare e integrare in un unico tema espositivo i
diversi approcci che caratterizzano la materia; infatti, la procedura amministrativa,
mediante un linguaggio essenziale, è spesso integrata sia da notizie tecniche che da
considerazioni giuridiche, indispensabili per evidenziare le logiche sottese ai proce-
dimenti. Inoltre, traendo spunto dall’esperienza personale degli autori, diversi temi
sono stati trattati riferendosi alla prassi prevalente che si riscontra presso gli organi
preposti al controllo; ciò per semplificare ulteriormente la trattazione di un argomen-
to che molto spesso, proprio a causa della sua varietà e complessità, incontra serie
difficoltà di gestione.
Il testo avvia l’esposizione con alcune definizioni di acustica di base (capitolo I).
Dopo un’ essenziale descrizione dei principi contenuti nelle disposizioni legislative
fondamentali (capitolo II), su tale sfondo normativo, avendo come punto di partenza
il disturbo al cittadino, gli aspetti della questione rumore sono trattati illustrando
prima le procedure generali di gestione dei problemi di inquinamento acustico (ca-
pitolo III), per poi passare ad esaminare, nel capitolo IV, le numerose questioni tipiche
(traffico veicolare, treni, esercizi pubblici, impianti condominiali ed altro).
Ad alcuni aspetti di carattere operativo e/o giuridico, si è scelto di dedicare una breve
raccolta di approfondimenti che comprende diversi documenti. Tale sezione (capitolo
V) è stata collocata dopo la trattazione delle questioni normative e procedurali (che
comunque, di volta in volta, la richiamano), proprio per non appesantire lo studio
della prassi, che rimane il fulcro e il fine a cui tende il lavoro.
La normativa che viene approfondita, oltre ad essere di fonte statale, si riferisce in
particolare anche alla legislazione della Regione Lombardia con qualche richiamo a
quella di Toscana ed Emilia Romagna. Tuttavia, considerato che la sostanziale uni-
formità normativa delle Regioni italiane, ha condotto ad una corrispondente omo-
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geneità delle regole procedurali, i sistemi analizzati nel testo possono essere assunti
come riferimento a prescindere dall’origine geografica della normativa richiamata.
A completamento del quadro normativo, nel capitolo VI viene esaminata l’ultima
fonte comunitaria in tema di gestione del rumore ambientale, la Direttiva 2002/49/
CE del 25 giugno 2002, destinata ad incidere in futuro sulle legislazioni degli Stati
dell’Unione Europea mediante l’introduzione di nuovi criteri e parametri tecnici per
la valutazione dell’inquinamento acustico.
Un’appendice dedicata alla giurisprudenza espone diverse massime sull’inquinamento
acustico ritenute maggiormente significative (qualcuna di esse è anche esaminata o
richiamata nel testo principale), mentre un’ulteriore appendice legislativa, oltre alla
Direttiva comunitaria sopra specificata, raccoglie le fonti principali e le leggi regio-
nali di Toscana, Emilia Romagna e Lombardia, che disciplinano in generale l’inqui-
namento acustico.
Un’appendice legislativa, oltre alla Direttiva comunitaria sopra specificata, raccoglie
le fonti nazionali principali e le leggi regionali di Toscana, Emilia Romagna e
Lombardia, che disciplinano in generale l’inquinamento acustico, mentre un’ulteriore
appendice, dedicata alla giurisprudenza penale, civile e aministrativa, espone diverse
massime sull’inquinamento acustico ritenute maggiormente significative (qualcuna di
esse è anche esaminata o richiamata nel testo principale).
Le parti riportate in corsivo, in genere, oltre ad indicare fedelmente i passi delle fonti
normative, contengono notizie di immediato approfondimento. Infine, l’ultima parte
del manuale contiene alcuni prospetti di modulistica da cui i privati cittadini, ma
soprattutto gli operatori comunali, i tecnici e le imprese possono trarre utili spunti
per affrontare alcune problematiche procedurali.

Gli autori
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Infine, il D.P.R. 459/1998 ha fissato i limiti anche per il rumore emesso dalla
circolazione del materiale rotabile, espressi in LAmax (che descrive il maggior livello
sonoro pesato A, misurato al passaggio del treno).
Relativamente agli interventi di bonifica acustica del rumore prodotto dai convogli
ferroviari, oltre a barriere poste in prossimità delle linee di percorrenza dei treni
(specialmente in corrispondenza di zone abitate), è essenziale soprattutto la program-
mazione di una regolare manutenzione sia del materiale rotabile che delle infrastrut-
ture. Anche una politica di abbassamento della velocità dei convogli può essere
determinante, almeno per la riduzione del livello sonoro massimo di emissione.
Spesso le tematiche di inquinamento acustico derivano da fattori diversi da quelli
rappresentati dal transito dei treni (rumore di treni in sosta, emissioni da altoparlanti
in stazione, ecc.). Considerate le incertezze operative derivanti da tali problematiche,
nel paragrafo 5.6 vengono esposte alcune considerazioni in merito all’interpretazione
della normativa applicabile.

Già da un confronto superficiale dei due regolamenti per le infrastrutture stradali e ferroviarie (D.P.R. 142/2004
e D.P.R. 459/1998), si può osservare che l’estensione delle fasce di pertinenza e i relativi limiti sono identici. Molti
studi sul legame tra il rumore dei trasporti e il fastidio indotto nei soggetti esposti, però, hanno dimostrato che
le persone, a parità di livello acustico, tollerano meglio il rumore prodotto dal traffico ferroviario piuttosto che
quello dovuto dal traffico stradale. Quindi, l’adozione di uguali parametri conduce di fatto ad una minore tutela
delle persone esposte al traffico stradale. Sarebbe stato più opportuno definire limiti differenti per le due diverse
tipologie di infrastrutture.

4.4 Il traffico aeroportuale

Il rumore aeroportuale ha origine essenzialmente dalle operazioni di decollo e atter-
raggio degli aerei e varia sensibilmente proprio in base al tipo di manovra e alle
caratteristiche dell’aereo stesso.
Varie sono le norme che in attuazione della legge quadro, hanno disciplinato l’in-
quinamento acustico prodotto dalle infrastrutture del trasporto aereo.
Infatti, è stato emanato un primo provvedimento (il D.M. 31-10-1997) che, dettando
la metodologia di rilevamento del rumore aeroportuale, istituisce altresì apposite
Commissioni deputate a stabilire i criteri generali per definire le procedure antiru-
more, le zone di rispetto dell’intorno aeroportuale e la classificazione degli aeroporti.
Inoltre, è previsto che per ogni aeroporto, sia istituita un’ulteriore Commissione (di
cui fanno parte anche Comuni e Regioni interessate) che definisce in concreto le
procedure antirumore nonché i confini e le caratteristiche delle zone di rispetto.
La L.R. della Lombardia 13/2001 (art. 14, 1° comma) dispone che entro 3 mesi dalla
definizione delle aree di rispetto, i Comuni adeguino i loro piani regolatori generali
mediante varianti.
I criteri su cui si basano le Commissioni aeroportuali per operare la classificazione
degli aeroporti, sono contenuti nel D.M. 20-5-1999 che, tra l’altro, detta anche i
requisiti dei sistemi di monitoraggio del rumore.
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Invece, i criteri per le procedure antirumore sono disposti dal D.M. 3-12-1999. Tale
provvedimento dispone che, qualora non vi sia coincidenza tra i piani regolatori dei
Comuni, i piani della struttura aeroportuale e le decisioni della Commissione aero-
portuale, il Ministero dei trasporti, d’intesa con quello dell’ambiente, convoca con-
ferenze di servizi per dirimere i contrasti. Infine, il decreto stabilisce anche che i
nuovi insediamenti realizzati nelle zone di rispetto, dovranno essere in regola con le
norme relative ai requisiti acustici passivi degli edifici.
Relativamente ai controlli per la verifica dei livelli di emissione e del rispetto dei piani
di abbattimento o contenimento del rumore (art. 10, comma 5, L. 447/1995), è stato
emanato il D.P.R. 496/1997 il quale, tra l’altro, assegna all’ARPA il compito di
effettuare ispezioni periodiche sui sistemi di monitoraggio e l’invio dei relativi dati
al Ministero dell’ambiente (a riguardo, l’art. 14, 3° comma della L.R. 13/2001 della
Lombardia prevede, infatti, che l’ARPA curi l’aggiornamento annuale delle curve di
isolivello dell’indice di valutazione del rumore).
Il decreto, infine, dispone il divieto di voli notturni (dalle 23.00 alle 06.00) ad
eccezione dei voli di Stato, sanitari e di emergenza, disponendo il rilascio di un’ap-
posita autorizzazione per tutti gli altri voli.
Secondo le disposizioni normative sopra specificate, ogni aeroporto civile deve essere
dotato di un sistema di monitoraggio del rumore presente nell’intorno aeroportuale
da cui possano essere estrapolati gli eventuali superamenti dei limiti, con i dati
relativi agli aeromobili che li hanno prodotti.
Relativamente alla creazione delle fasce di rispetto aeroportuale, sono quindi le
Commissioni istituite presso ogni aeroporto a dover procedere a tale incombenza,
oltre a dover operare la classificazione dell’infrastruttura.
A tale riguardo, sono 3 le fasce di pertinenza da stabilire: A, B e C, a cui corrispon-
dono limiti crescenti del rumore. In particolare, nella fascia C è vietata la realizza-
zione di attività non strettamente connesse con l’infrastruttura aeroportuale. Mentre
nella fascia B è prevista la possibilità di ubicare ogni tipo di attività tranne uffici,
salvo che vengano adottate misure di isolamento acustico. Infine, per la fascia A non
sono previste limitazioni; ciò vuol dire che in tale fascia, eventuali edifici residenziali
possono essere esposti a limiti compresi tra 60 e 65 dB(A) (i limiti previsti per la
fascia B sono invece compresi tra 65 e 75 dB(A), mentre nella fascia C sono
consentiti valori di L

VA
 superiori a 75 dB(A).

Come si evince dalle considerazioni sopra espresse, la creazione delle fasce di rispet-
to, conduce il Comune interessato a vincolare come destinazione d’uso alcune parti
di territorio comprese nelle suddette fasce e a classificare, di conseguenza, le porzioni
di territorio che confinano con la fascia A, compatibilmente con i livelli acustici di
tale fascia.
Nell’ambito degli interventi di contenimento delle emissioni sonore, si ritiene sia
preferibile innanzitutto la sostituzione dei modelli d’aerei vecchi con modelli più
nuovi. Sul piano della pianificazione, è ovvio che la strada più efficace risulta
quella della dislocazione degli aeroporti lontani dalle zone residenziali, e di
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prevedere la realizzazione delle abitazioni distante dalle direttrici di traffico
aereo.

In materia di riduzione dell’inquinamento acustico prodotto dagli aeroporti, è stato emanato il D.Lgs. 17 gennaio
2005, n. 13, che recepisce la Direttiva europea 2002/30/CE del  26/3/2002, relativa all’introduzione di restrizioni
operative ai fini del contenimento del rumore negli aeroporti comunitari.
La norma europea intende introdurre una regolamentazione armonizzata per il progressivo ritiro degli aerei più
rumorosi dagli aeroporti dell’Unione Europea.
La direttiva applica il principio istituito nella comunicazione del 1999 «Trasporti aerei e ambiente», secondo il
quale si deve evitare che aumenti il numero di persone esposte al rumore prodotto dai velivoli.
Il D.Lgs. 13/2005, oltre a prevedere varie restrizioni parziali all’esercizio dell’attività di alcuni aerei subsonici civili,
stabilisce le condizioni e le modalità per ridurre o vietare l’accesso dei cosiddetti “velivoli marginalmente con-
formi”, cioè gli aeromobili che presentano eccedenze di rumore non superiori a 5 decibel, rispetto ai valori limite
previsti dalla Convenzione sull’aviazione civile internazionale (cap. 3, alleg. 16, vol. I, parte II).
In sostanza, le misure contenute nel decreto si applicano agli aeroporti nei quali è rilevato il superamento dei
limiti stabiliti per le fasce di rispetto, ma solo successivamente ad una valutazione che dimostri l’insufficienza di
ogni altra misura prevista dalla normativa vigente. Tale valutazione è effettuata da un apposito Comitato tecni-
co-consultivo istituito presso il Ministero delle infrastrutture e dei trasporti, che peraltro tiene conto anche delle
eventuali proposte delle Commissioni aeroportuali, alle quali spetta in primo luogo verificare il superamento dei
limiti. Il procedimento prevede che il Comitato proponga le restrizioni operative all’ENAC (Ente Nazionale per
l’Aviazione Civile), che le adotta entro 60 giorni.
In ogni caso, sia i metodi di valutazione del rumore che i valori limite dei descrittori acustici, saranno fissati da
un successivo regolamento (D.P.R.) che verrà emanato su proposta del Ministro dell’ambiente di concerto con
i ministri delle infrastrutture e dei trasporti e della salute.

4.5 I piani di contenimento e abbattimento del rumore

Qualora dalle infrastrutture di trasporto pubblico emerga il superamento dei limiti di
emissione o di immissione di cui all’art. 2, comma 1, lettere e) ed f) della legge 447/
1995, i gestori dei servizi hanno l’obbligo di predisporre e presentare al Comune piani
di contenimento e abbattimento del rumore. In essi dovranno indicare i tempi e le
modalità di adeguamento nonché i costi, accantonando una quota fissa non inferiore
al 7% dei fondi di bilancio previsti per la manutenzione e il potenziamento dell’in-
frastruttura (art. 10, 5° comma, L. 447/1995).
In particolare, a norma dell’art. 9 della L.R. 13/2001 della Lombardia, i gestori delle
infrastrutture trasmettono al Comune e alla Regione i dati relativi all’individuazio-
ne delle aree ove si verifica il superamento dei limiti. Il Comune entro 90 giorni
dal ricevimento dei dati, può notificare ai gestori stessi il superamento dei limiti
previsti in aree del proprio territorio; inoltre, entro 60 giorni dalla presentazione
del piano può far pervenire alla Regione eventuali osservazioni sui piani di risa-
namento.
Il D.M. del 29-11-2000 ha indicato criteri e modalità di risanamento acustico nel
caso di superamento dei limiti. Infatti, il regolamento prescrive sia l’individuazione,
entro 18 mesi dall’entrata in vigore dello stesso, ad opera degli enti gestori, delle aree
ove si verificava il superamento dei limiti di immissione (determinandone il contri-
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buto acustico), sia la presentazione entro i successivi 18 mesi del piano di conteni-
mento e abbattimento del rumore.
Gli obiettivi di risanamento dovranno essere conseguiti: entro 15 anni dall’approva-
zione del piano per le infrastrutture di tipo lineare, di interesse regionale, sovrare-
gionale o nazionale; entro 5 anni per gli aeroporti e le altre infrastrutture.
Relativamente al contenuto, oltre ad individuare gli interventi di risanamento, i tempi
di esecuzione e i costi previsti, i piani dovranno indicare la graduatoria delle priorità
degli interventi e le motivazioni che stanno alla base delle corrispondenti scelte; in
ogni caso, si devono privilegiare gli interventi diretti sulle fonti di rumore, poi
eventualmente optare per interventi sulla sua via di propagazione (es., barriere
acustiche), infine, come estrema ratio, scegliere di operare direttamente sui ricettori
(ad esempio, mediante insonorizzazione degli edifici). In tale ultimo caso, i piani di
risanamento dovranno specificare le motivazioni per giustificare le operazioni da
realizzare direttamente sui ricettori.
Ai sensi dell’art. 3, comma 1, lettera i) della L. 447/1995, nel caso di servizi pubblici
essenziali (ferrovie, metropolitane, autostrade, strade statali), i piani di abbattimento
e contenimento del rumore coincidono con i piani pluriennali di competenza statale.
Fino ad ora la tempistica prevista dall’art. 2 del D.M. 29-11-2000 non è stata applicata
alle infrastrutture stradali; con l’entrata in vigore del D.P.R. 142/2004, i piani di
risanamento divengono invece operativi anche per le strade. Di conseguenza, gli enti
gestori devono individuare entro il 1° dicembre 2005 le aree ove si verifica il supe-
ramento dei limiti e trasmettere i dati ai Comuni e alla Regione; inoltre sono tenuti
a presentare il piano di risanamento entro il 1° giugno 2007. Anche per le infrastrutture
stradali, è previsto il termine di 15 anni dalla presentazione del piano per il consegui-
mento degli obiettivi di risanamento.

Relativamente al rumore prodotto dal traffico stradale, la Direzione Generale per la Salvaguardia Ambientale del
Ministero dell’Ambiente e della Tutela del Territorio, ha redatto le “Linee Guida per i Piani di Contenimento ed
Abbattimento del Rumore”. Tale documento è utilizzato per la pianificazione degli interventi sulle infrastrutture
stradali di interesse nazionale o di più Regioni, che hanno un volume di traffico annuo superiore a tre milioni
di veicoli. Tuttavia, per le infrastrutture che non possiedono tali caratteristiche, le procedure delle Linee Guida
costituiscono comunque un orientamento.
In sostanza, il documento contiene le modalità per integrare i risultati ottenuti durante le attività di predispo-
sizione dei Piani di risanamento previsti dal D.M. 29-11-2000, con le procedure operative prescritte dalla Direttiva
Comunitaria 2002/49/CE per la redazione delle “mappe acustiche” e dei “piani d’azione”.
Premesso che per gli opportuni approfondimenti sulla direttiva si rinvia al capitolo VI, qui basta evidenziare che
le suddette Linee Guida, sono al momento oggetto di esame per la loro approvazione all’interno di un possibile
decreto di modifica del D.M. 29-11-2000.

Tornando alle problematiche relative alle infrastrutture aeroportuali, a proposito del
legame tra i limiti del rumore e i piani di bonifica, è utile evidenziare un’importante
pronuncia del Consiglio di Stato (Sentenza 7 settembre 2004, n. 5822). Nella fatti-
specie, alcune società di gestione dei servizi aeroportuali hanno proposto ricorso in
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appello per l’annullamento della decisione del TAR Lazio (Sentenza n. 3382/2002),
con la quale era stato respinto il loro ricorso avverso il D.M. 29-11-2000. Le società,
tra l’altro, contestavano la disposizione del decreto che prevede la redazione dei piani
di abbattimento del rumore in assenza dei valori limite e l’obbligo di accantonamento
di risorse finanziarie da destinare all’adozione degli interventi di bonifica in assenza
dell’accertato superamento dei limiti. Il Consiglio di Stato evidenzia il fatto che,
sebbene il TAR abbia statuito comunque l’obbligo della predisposizione dei piani nel
caso di superamento dei limiti, così come prescrive l’art. 10, comma 5 della legge
447/1995, ha errato nel ritenere che tali limiti siano stati fissati anche per gli
aeroporti dal D.P.C.M. 14-11-1997. Infatti, l’art. 5 di tale decreto dispone che i valori
limite assoluti di immissione ed emissione per le infrastrutture dei trasporti, relati-
vamente alle loro fasce di pertinenza, saranno fissati con appositi decreti attuativi.
Dunque, il D.P.C.M. 14-11-1997, si applica solo all’esterno delle c.d. fasce di perti-
nenza, una volta che queste sono state individuate. Inoltre, la verifica dei limiti di
emissione non può essere eseguita all’esterno delle fasce, in quanto i limiti devono
essere misurati in prossimità della sorgente, che in tal caso è situata all’interno delle
fasce di pertinenza.

I limiti da rispettare all’interno delle fasce di pertinenza sono stati fissati, come sopra detto, dal D.M. 31-10-1997,
che prevede la suddivisione dell’intorno aeroportuale in zone A, B e C, con diversi valori di Lva (che, tra l’altro,
è un parametro diverso dal Leq(A), utilizzato per i valori fissati dal D.P.C.M. 14-11-1997). Quindi, i limiti da osser-
vare all’interno (D.M. 31-10-1997) e all’esterno (D.P.C.M. 14-11-1997) delle zone, diventano concretamente appli-
cabili solo dopo la perimetrazione delle tre fasce di rispetto.
Il Consiglio di Stato evidenzia, perciò, che il decreto impugnato (il D.M. 29-11-2000) non è stato adottato in
assenza della fissazione dei limiti di rumore, in quanto tali limiti erano vigenti fin dal 1997, anche se non pote-
vano trovare applicazione fino alla perimetrazione delle fasce di rispetto. Pertanto, in assenza della individuazio-
ne delle fasce, non scatta alcun obbligo.
Quanto all’accantonamento delle risorse finanziarie, tale vincolo discende direttamente dall’art. 10, comma 5
della legge quadro, mentre il decreto impugnato si limita solo a prevedere la comunicazione dei fondi accan-
tonati in applicazione di una norma di rango superiore. L’obbligo, quindi, scatta a prescindere dall’effettiva
verifica del superamento dei limiti di rumore, (infatti, la disposizione della legge 447/1995 contiene termini quali
“sono obbligati” e “in via ordinaria”, che lasciano pochi dubbi circa l’adempimento dell’onere in via generale).

4.6 Le attività motoristiche

In applicazione dell’art. 11 della legge quadro, nella Gazzetta Ufficiale della Repub-
blica del 26-7-2001, n. 172 è stato pubblicato il D.P.R. 3-4-2001, n. 304 – Rego-
lamento recante disciplina delle emissioni sonore prodotte nello svolgimento delle
attività motoristiche, a norma dell’art. 11 della legge 26 novembre 1995, n. 447.
Tale decreto disciplina il rumore prodotto nell’esercizio, di attività motoristiche di
autodromi, piste motoristiche di prova e per attività sportive.
Il regolamento (art. 3) nel definire sorgenti fisse le attività di cui sopra (richiamando
in proposito l’art. 2, comma 1, lettera c) della legge quadro, stabilisce che i siti in
questione devono innanzitutto rispettare i limiti stabiliti nella classificazione acustica
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del territorio comunale (tuttavia, non sono applicabili i limiti differenziali di immis-
sione). Inoltre, sono sottoposti a limiti specifici a seconda che le relative strutture
siano esistenti o meno alla data di entrata in vigore del decreto, nonché in base al
tipo di attività che in essi si svolgono. In particolare, per gli autodromi esistenti è
previsto un adeguamento a limiti più restrittivi da rispettare alle scadenze di cinque
e otto anni dalla data di entrata in vigore del decreto.
I limiti previsti dall’art. 3 del decreto (nonché i limiti previsti dalla classificazione
acustica del Comune) devono essere rispettati fuori dal sedime dell’impianto, che è la
zona all’interno della quale sono localizzate tutte le infrastrutture pertinenti all’attività.
I gestori degli impianti potranno comunque richiedere al Comune autorizzazioni in
deroga ai limiti di cui sopra, per un periodo massimo di giornate nell’anno solare:
si va dai 30 giorni per le manifestazioni di Formula 1, Formula 3000 e Moto Gran
Prix (più altri 7 giorni per prove tecniche di manifestazioni sportive di Formula 1
previste dalle Federazioni internazionali) ai 60 giorni per tutte le altre manifestazioni.
Relativamente agli autodromi esistenti, la deroga può essere illimitata solo nel caso
in cui i gestori realizzino interventi sui ricettori tali da garantire il rispetto nelle
abitazioni di altri specifici limiti (45 e 35 dB(A), rispettivamente, in periodo diurno
e notturno).
Qualora altri Comuni confinanti a quello in cui è ubicato l’autodromo siano interes-
sati al superamento dei valori limite, il Comune territorialmente competente, prima
di concedere la deroga, è obbligato anche a sentire le loro considerazioni.
Infine, oltre all’invio al Comune e alla Regione della documentazione relativa ai
controlli sui dispositivi di scarico dei veicoli, effettuati secondo le relative norme dei
regolamenti sportivi, al fine di verificare il rispetto dei limiti, nonché in sede di
richiesta di autorizzazione in deroga, a carico dei gestori è prevista la realizzazione
di sistemi di monitoraggio del rumore da installare in aree indicate dagli stessi
Comuni, sentita l’ARPA competente.
A loro volta, i Comuni dovranno adeguare i propri regolamenti alle disposizioni del
D.P.R. 304/2001.

4.7 L’inquinamento acustico negli edifici

Negli ultimi anni, accanto alle questioni originate dai rumori aerei provenienti dal-
l’esterno, si è avuto un incremento delle problematiche relative alle emissioni sonore
prodotte all’interno degli edifici. Gli effetti disturbanti si riversano per lo più negli
ambienti di vita degli stessi occupanti dell’edificio ove sono collocate le fonti di
rumore.
Le sorgenti rumorose attive tra le mura delle costruzioni sono molteplici e ognuna
di esse presenta proprie peculiarità che la differenziano dalle altre addirittura con
riguardo alla normativa applicabile. In tali casi, il rumore penetra negli ambienti
attraverso le strutture degli edifici (sia quelle portanti che quelle divisorie) o per
propagazione attraverso il terreno e le fondazioni.
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